
PA3.1.1.d* - Agenzia Sociale per la Casa – Struttura Aperta (residenziale e diurna) per persone 

adulte con disabilità 

Anagrafica progetto 

Codice progetto PA3.1.1.d* 

Titolo progetto 
Agenzia Sociale per la Casa – Struttura Aperta (residenziale e diurna) per 

persone adulte con disabilità 

CUP (se presente) No 

Modalità di 

attuazione 
A Titolarità 

Tipologia di 

operazione 
realizzazione di servizi (procedura aperta Codice Appalti) 

Beneficiario Comune di Palermo C.F. 80016350821 

Responsabile Unico 

del Procedimento 

Dott. Dario Sireci 

E-mail: d.sireci@comune.palermo.it – Tel 091.7402849 

Soggetto attuatore 
Settore Cittadinanza Sociale Capo Area: D.ssa Alessandra Autore 

Email: a.autore@comune.palermo.it - Tel. 091 740 4200/52 

Descrizione del progetto 

Attività 

Obiettivi e ricadute del progetto 

L’azione persegue i seguenti obiettivi e priorità di intervento: 

Obiettivo Tematico: Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà 

e ogni discriminazione. 

Priorità di intervento: L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari 

opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità. 

Obiettivo Specifico: Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità 

sociali ed economiche in condizioni di disagio abitativo. 

Gli obiettivi  

Le attività previste dall'azione sono finalizzate a fornire assistenza residenziale 

e diurna alle fasce di popolazione fragili (disabili). 

La finalità di tale azione è la promozione di uno stato di ben - essere (all'utente 

e al nucleo familiare di appartenenza), che preveda la presa in carico globale 

della Persona con disabilità e l'offerta di servizi integrati di tipo riabilitativo-

socio-educativo 

Obiettivi della Struttura Aperta sono:  

● stimolazione e sostegno dei processi di apprendimento; 

● promozione e sostegno dell'integrazione sociale;  

● fruizione di servizi riabilitativi integrati; 

● autonomizzazione dall'ambiente familiare;  

● mantenimento delle abilità di base; 

● potenziamento delle capacità residue e/o di quelle ipoespresse;  

● arricchimento delle modalità di comunicazione; 

● ampliamento delle capacità di scelte operative, base di ogni processo 

di empowerment; 

● addestramento, orientamento e inserimento lavorativo. 



Le ricadute attese del progetto sul territorio riguardano il superamento del 

disagio abitativo, l’integrazione, sociale, scolastica e familiare della persona con 

disabilità fisica, psichica e/o sensoriale”. 

Il risultato atteso consiste nella stabilizzazione di una situazione abitativa e 

sociale adatta alle esigenze della persona insieme a percorsi addestramento, 

orientamento e inserimento lavorativo che consentano successivamente anche 

una autonomia finanziaria e la possibilità di vivere autonomamente. 

Target di riferimento (destinatari ultimi): 

Persone impossibilitate ad accedere autonomamente ad una casa “adatta” e/o 

idonea alle loro esigenze di vita quotidiana, o a rischio di perdita dell’abitazione 

per la proprio condizione di svantaggio socio-economico, che necessitano di 

una rete di protezione Istituzionale a causa della loro grave condizione di 

svantaggio derivante dal trovarsi nelle seguenti condizioni: 

1) Soggetti con disabilità fisica e/o psichica /sensoriale ai sensi della L. 

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - "Legge-quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate." (Pubblicata 

in G. U. 17 febbraio 1992, n. 39, S.O.); 

2) Soggetti in carico al Dipartimento di Salute Mentale, Dipendenze 

Patologiche, Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza della ASP, 

residenti nel territorio dei Comuni di cintura dell’Area Metropolitana di 

Palermo, per i quali sia stato redatto dalle equipe curanti ”Progetto 

Terapeutico Individualizzato (PTI) di presa in carico comunitaria” 

secondo le indicazioni del Piano Strategico Regionale per la Salute 

Mentale e (Decreto Assessorato Salute 27/04/2012) dal piano delle 

azioni e dei servizi socio-sanitari (Decreto Assessorato della 

Famiglia e Salute 31/07/2017); 

3) Nuclei familiari con all’interno persone con disabilità o disagio psichico 

come precedentemente identificate ai punti 1 e 2, che sono 

temporaneamente impossibilitate ad accedere autonomamente ad 

una casa “adatta” e/o idonea alle loro esigenze di vita quotidiana, 

o a rischio di perdita dell’abitazione per la condizione di 

svantaggio socio-economico, e che necessitano di una rete di 

protezione Istituzionale. 

L’intervento prevede l’accoglienza residenziale per n.2 disabili adulti e 

l’accoglienza diurna per n 8 disabili adulti. 

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumenti 

di pianificazione previsti per il livello comunale  

L’intervento si integra con le azioni già avviate ed attualmente poste in essere 

dal Comune di Palermo per:  

 garantire la tutela e l'inclusione della persona disabile;  

 favorire la permanenza e l'integrazione della persona disabile nel 

proprio nucleo familiare e nel contesto quotidiano di vita;  



 fornire attività di informazione e orientamento; assistenza 

domiciliare per disabili gravi; 

 stimolare la creazione di spazi di incontro con il mondo 

dell'associazionismo per condividere e quindi portare avanti, 

iniziative e progetti nell'ambito della disabilità.  

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interventi e la 

strategia d’Asse  

- Coerenza con il Programma: l’obiettivo specifico dell’intervento è coerente 

con quanto previsto dal Programma Operativo che sostiene il contrasto e la 

prevenzione del disagio abitativo grave e della vulnerabilità abitativa, anche di 

carattere temporaneo, attraverso la realizzazione diretta e l’acquisto di un 

ampio spettro di servizi dedicati allo start-up di nuove forme di promozione e 

accompagnamento dell’abitare assistito nell’ambito della sperimentazione di 

modelli innovativi sociali e abitativi. 

- Criteri di selezione: L’Intervento risponde ai criteri di selezione del 

programma in quanto, di fronte a problemi di grave fragilità, prevede, la 

possibilità di accesso ad un alloggio adeguato da realizzare non 

esclusivamente attraverso la disponibilità di alloggi pubblici, ma attraverso un 

intervento integrato di presa in carico della persona, un percorso di 

accompagnamento sociale ed inserimento, anche lavorativo, secondo i principi 

dell’inclusione attiva.  

- Strategia di Asse: dal punto di vista strategico si prevedono interventi 

coordinati per il contrasto alla marginalità più estrema o alla sua prevenzione, 

volti a definire metodologie comuni per l’individuazione dei bisogni specifici, 

l’identificazione di soluzioni innovative attraverso il forte coinvolgimento dei 

destinatari e del terzo settore, l’adozione di metodi e processi comuni di 

attuazione e gestione a regime dei servizi. 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate) 

Gli interventi trovano sinergia con altre azioni del PON Metro Palermo, in 

particolare, con gli interventi previsti nei seguenti Assi del PON Metro: 

- Con l’Asse 1 (“Agenda Digitale metropolitana”): 

Nello specifico, per quanto attiene alla Piattaforma ICT “Assistenza e Sostegno 

Sociale” [PA1.1.1.a] a supporto della realizzazione di una politica integrata di 

Assistenza e Sostegno Sociale, anche sovra-comunale e Scheda Progetto 

Pa1.1.1.d – Piattaforma ITC “Lavoro e formazione” alle quali si rimanda per i 

contenuti specifici.  

Descrizione dei contenuti progettuali (e eventualmente del livello di 

progettazione, es Studio di fattibilità, Progettazione preliminare 

Progettazione definitiva, Progettazione esecutiva). 

L’Azione prevede una risposta al bisogno urgente di residenzialità, funzionerà 

durante tutto l’arco della giornata, con attività diversificate a seconda 

dell’utenza e quindi comprenderà al suo interno: 



● Comunità alloggio residenziale 

● Attività di accoglienza diurna  

Alle attività diurne è connesso un servizio di trasporto dalla abitazione 

dell’utente presso la struttura e viceversa. 

Le attività diurne saranno finalizzate a: 

● recupero dell'autonomia; 

● mantenimento delle abilità e sviluppo delle capacità residue; 

● partecipazione alla vita sociale; 

● sostegno al nucleo familiare che necessita di appoggio durante le ore 

diurne e sollievo del carico familiare. 

Eventuali interventi personalizzati si baseranno su piani educativi 

individualizzati monitorati, verificati e valutati nel tempo, oltreché adeguati alle 

esigenze dell'utente. 

Servizio Residenziale 

I servizi residenziali per disabili, spesso vengono collegati all'assenza o alla 

impossibilità dei familiari ad accogliere una persona disabile. Nella realtà, alla 

luce di un percorso che accompagni la persona con disabilità lungo l'arco della 

sua esistenza e da una attenta lettura del bisogno reale, si fa sempre più 

concreta l'idea di progettare e realizzare dei servizi residenziali, anche di breve 

accoglienza, che possano offrire alle persone disabili la possibilità, 

l'opportunità di sperimentare la "vita indipendente" anche in presenza del 

nucleo familiare: il "dopo di noi mentre ci siamo noi".  

I differenti interventi compresi all’interno della presente azione si connotano, 

più che come fasi successive, come attività differenziate, ma integrate, in 

relazione alla comune finalità assicurare al soggetto con disabilità il miglior 

livello di vita possibile, sia sul piano fisico, sia per ciò che riguarda la dimensione 

emotivo - affettiva e quella sociale. Ciò avverrà attraverso la formulazione di 

piani personalizzati, che prevedano un intervento specifico che risponda alle 

particolari esigenze di ogni soggetto. 

Procedimenti Amministrativi 

I suddetti interventi sono in fase di realizzazione dall’Amministrazione 

Comunale di Palermo che ne guida la governance ed ha utilizzato procedure 

ad evidenza pubblica per l’affidamento di servizi.  

 

Indicatori di stato: 

Dati anno 2015 forniti dalla U.O. Interventi per Disabili e dal Servizio 

Integrazione Sociale pubblicati nel sito istituzionale alla voce Bilancio Sociale 

2015:  

- N.3437 famiglie e persone disabili in condizione di svantaggio 

socioeconomico che hanno beneficiato del Buono socio sanitario, di cui 

n.2971 nella sola Città di Palermo; 

 

Area territoriale di 

intervento 
Distretto socio sanitario 42 



Risultato atteso  

Descrizione 

indicatore 

output 

Descrizione indicatore output Target 2023 

CO12 
Partecipanti le cui famiglie sono senza 

lavoro 
5 

CO17 Altre persone svantaggiate 6 

 

Data inizio / fine  05/2016 – 05/2019 

Fonti di finanziamento 

Risorse PON METRO € 634.560,00 

Altre risorse pubbliche (se 

presenti) 
€ 0,00 

Risorse private (se presenti) € 0,00 

Costo totale € 634.560,00 

Cronoprogramma attività 

  

2014/201

5/ 

2016 

2017 2018 2019 2020 2021 

Trimestre   1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Progettazion

e 
X                     

Aggiudicazio

ne 
X                      

Realizzazione    X X X X X X X X X X           

Chiusura 

intervento 
            X           

Cronoprogramma finanziario 

2017 € 0,00 

2018 € 415.500,00 

2019 € 206.060,00 

2020 € 13.000,00 

2021 € 0,00 

Totale € 634.560,00 

 


